
                                                  

Ancora una volta si è sfiorata la tragedia. Ieri, 28 aprile 2010, alle 22 circa, su un blocco nei  
piazzali antistanti alla salderia B, un lavoratore dell’appalto che stava effettuando una lavorazione 
di  spazzolatura  è  caduto  da  un’apertura  non  transennata  (2  metri  di  altezza),  battendo 
rovinosamente il  capo al  suolo.  L’immediata  ispezione delle  RSU Fim-Fiom-Uilm sul  blocco ha 
rilevato, oltre alla mancanza di balaustre, l’accesso al blocco non consono e un’illuminazione di 
fortuna. Il lavoratore ha subito un forte trauma facciale e solo il caso ha evitato il peggio.
Già nel pomeriggio di ieri le RSU Fim-Fiom-Uilm avevano evidenziato, a seguito della caduta di un 
ponteggio, che le procedure di messa in sicurezza dei manufatti erano state, per l’ennesima volta,  
trascurate.
Le  segnalazioni  fatte,  anche  in  forma  scritta,  all’Azienda  sul  continuo  mancato  rispetto  dei 
protocolli di sicurezza, ancora una volta sono cadute nel vuoto.
Le RSU Fim-Fiom-Uilm sottolineano che alla  base di  quello  che è successo ci  sia  la  completa 
perdita di controllo da parte della struttura aziendale in materia di sicurezza, dovuta soprattutto 
alla compressione dei programmi e dei tempi di lavorazione.
Questi due fatti pongono, ancora una volta, un serio problema in materia di appalti: l’abbattimento 
dei  costi  sugli  appalti  grava  inevitabilmente  sulle  spalle  dei  lavoratori  e  va  a  discapito  della 
sicurezza.
La scarsa attenzione alla persona e alla dignità del lavoratore, sostituite dalla maniacale rincorsa 
alla mera produzione, è un modus operandi consolidato e divenuto ormai inaccettabile.

Per queste ragioni le RSU Fim-Fiom-Uilm Fincantieri e le RSU Fiom-Uilm Beraud Mare, proclamano 
per

 

 

St. Pr. Via Pacinotti 21 Monfalcone
Aprile 2010

RSU Fim-Fiom-Uilm
Fincantieri – Stabilimento di Monfalcone

RSU Fiom-Uilm
Beraud Mare


